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BIOGRAFIA


Angela Scaglione è nata a Messina, dove ha trascorso parte della sua giovinezza. Conclusi gli studi si è sposata e, successivamente, si è trasferita in Lombardia dove ha lavorato a lungo nel campo dell’infanzia.


Il lavoro e la famiglia hanno assorbito molte delle sue energie ma non ha mai trascurato di coltivare e raccogliere suggestioni e stupori, conservate ed elaborate nei suoi scritti e nella sua memoria.


Scrive da sempre poesie e racconti, attingendo da quello che la vita le ha donato attraverso gli affetti e l’amicizia di tante persone che hanno reso ricco e completo il percorso.


In quest’opera ha messo tutte le sue emozioni; quelle lontane dove la sua Sicilia fa da cornice e filo conduttore e quelle più recenti, dove la maturità scandaglia sentimenti, nostalgie e anche qualche rimpianto.




PREFAZIONE


Angela scrive da sempre; da quando, bambina, riusciva a mettere le parole in fila e a darle un significato.


Scrive di se, del suo passato e di chi l'ha popolato; narra a se stessa quello che le è stato narrato, lo colloca nel tempo, le da senso, armonia, colore, odore.


Escursione della memoria e paesaggio di giorni lontani, rivisitati con l’esperienza di chi li ha conservati gelosamente, e che adesso restituisce, attraverso la poesia e la benevolenza, a volte dolorosa, del rimpianto e della nostalgia.


Nessun mestiere nelle sue poesie, soltanto spontaneità e desiderio di lasciarsi cullare dalle parole che affiorano, assieme al ricordo di chi ha attraversato la sua vita e nel farlo ha lasciato tante cose buone, tanti abbracci e le storie di tantissime vite.


Domenico Maria Gurgone




NATA D’ESTATE


Fiore di papavero, risata scrosciante,


hai conosciuto tutti i verdi dell’erba.


Ti sei alzata al sole cocente, seminando vita,


ti sei piegata come spiga, al vento dolce.


Sei nata d’Estate, ti ha battezzata il mare,


e ti ha lasciato addosso il suo profumo,


gocce salate, lacrime azzurre,


uguali al cielo che ti baciò le labbra.




REGALAMI…


Portami, regalami quelle cose amate;


il vestitino bianco con cuoricini rossi


che mi coprì bambina, e quella cartellina


piena di fogli e libri preziosi.


Regalami quel tempo fresco di risate,


caldo d' abbracci, ricco di noi tutti.


Portami ancora i frutti di quel nostro giardino,


di quel regno fatato, alberi con un nome,


bambine curiose, il pane e marmellata.


Ninfe di un tempo astratto, senza orologi,


senza fretta né ansie, quell'ozio felice.


Regalami quei giorni, quelle strade, i sorrisi.


Portami ancora al mare, saltiamo sulle onde,


e poi di corsa a casa, cantando a squarciagola.


Riportami a ritroso, su quelle filastrocche,


strette in quel cerchio magico a contarci tra noi.


30… 31, non c'è più nessuno.


Dove ti sei nascosta? Perché non giochi più?




CERTEZZA


Lo so di certo; toccherò la luna!


In qualche notte di piena leggerezza


Volerò sulle nuvole, allungherò la mano


e la sua luce diventerà la mia.


Sarò come una vela padrona del suo mare,


acqua dove galleggiano sogni stellari.


Pensiero senza corpo, emozione pura,


libera dei contorni, forma immateriale.




COME ERAVAMO


Oggi ho rivisto quella foto nostra,


io e te, mano nella mano.


Il tempo è andato indietro,


mi ha sorpreso il ricordo,


la fresca gioia di quei giorni passati.


Mi è rimasto di te lo svolazzare


della tua gonna rossa,


mentre ti godevi la carezza del vento.




TI PRENDEREI PER MANO


Se potessi,


ti prenderei per mano,


ti porterei a danzare


dove indugia il silenzio.


Mi perderei con te,


a occhi chiusi, sognante,


sotto un disco di luna,


complice e discreta.


In questo tempo


di piogge ossessive,


di sole latitante,


sono i desideri


che evocano l’Estate,


mentre c’è un cielo


che piange, a dirotto.




RACCOGLI


Cerca bene tutte le parole,


che siano solo quelle che stanno nei tuoi occhi,


nel palmo di una mano, nella carezza del giorno.


Raccoglile, come fossero fiori, ciottoli di mare


foglie d’Autunno, sospiri di vento.


Falli giungere dove staranno bene; al sicuro.


Sono loro che parleranno di noi, nell’assenza;


se le diranno coloro che ci hanno amato,


racconteranno storie con i nostri sorrisi.


Assumeranno espressioni, atteggiamenti,


rivivranno amori combattuti, lontani.


Abbracci disseminati, semi di vita nuova.


Parole raccolte per dimostrare che noi c’eravamo;


che siamo stati corpo, sangue, nervi.


Anime reali, strade percorse, storie raccontate.




NON SO VOLARE


E’ il mio cruccio più grande;


ancorata alla terra,


ho ali immaginarie,


spazi senza confini.


Nei respiri trattengo voli,


nelle mani stringo desideri,


sono bruco e farfalla;


figura immateriale.


Sparisco se c’è


un alito di vento,


mi perdo nella brezza marina.


Invidio, da sempre,


le nuvole viandanti,


darei l’anima


per rubare il loro cielo.




ATTESA


Eravamo nascosti


in quello spazio temporale


dove i sogni riposano


in attesa di splendere.


Mentre il corpo viveva,


loro aspettavano


che un tocco li destasse


o una mente curiosa


li facesse volare.


Realtà e fantasia,


vissuto e immaginazione,


stelle cadenti dello stesso cielo,


dove si vive un ruolo,


si decide il contenuto


di una storia sospesa


tra la vita e l’attesa.




ORIZZONTI


Tutti gli arrivi sono orizzonti,


mete raggiunte, sponde toccate.


Viaggi dell’anima, patrie,


speranze tracciate e abbracciate;


sogni realizzati.


Nella linea del giorno, nella paura oscura,


c’è sempre un orizzonte che ci attende.


Rosso fuoco o sfumato nella nebbia,


nascosto da temporali squassanti,


sta lì e attende noi, braccia aperte


a raccogliere viandanti della vita.




IL MURO


Fragile e potente ci separa quel muro,


invisibile schermo, limite di noi.


Si ripete nei sensi e le parole,


si evidenzia nel modo di sognare.


Siamo le particelle di un vissuto comune;


la realtà di vite condivise.


Il muro è li; tra noi e tutto il resto,


separa, trema agli urti,


a ogni scossone.


Poter andare oltre;


frantumare il diaframma,


abbattere il recinto,


sconfinare quel freno.


Ci ingabbiamo da soli nella vita


per apparire liberi di niente.




INCANTO


Stupisce sempre la musica delle onde,


quando il mare accarezza la sabbia.


Anche il sole s'incanta e s'attarda,


illumina i riflessi eterni dell' acqua.
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